
l Roma, non sembra un caso isolato il furto 
[•.degli 8 chili di «neve» sequestrata e custodita 
v nell'ufficio corpi di reato della Procura 
f • Arrestato l'ex responsabile del servizio 

L'uomo, indagato per la scomparsa della droga; 

è rimasto vittima di una misteriosa aggressione 
Sorpreso nella villa dove si era nascosto 
e stato ferito con una coltellata alla gola 

Coca, il Tribunale era un porto di mare 
Il tribunale di Roma era diventato una centrale per il 
rifornimento di droga di un'organizzazione crimina
le? Gli otto chili di cocaina scomparsi dall'ufficio 
corpi di reato, non sarebbero un episodio isolato. 
Un'organizzazione criminale si sarebbe servita del
l'ex cancelliere Raimondo' Sandro, indagato per il 
furto, e accoltellato l'altra notte nella sua villa di Su-
tri. L'uomo ieri è stato arrestato. • • • 

CARLO FIORINI 

• M ROMA. Non un furto occa-
' sionale di cocaina, ma un vero 
e proprio traffico di droga per 
riciclare le partite sequestrate, 

' riportandole dal -caveau» del
l' l'ufficio corpi di reato del tribu

nale di Roma nelle mani della 
criminalità organizzata. L'azio
ne del commando che nella 

; notte tra martedì e mercoledì 
ha accoltellato Raimondo San
dro, l'ex cancelliere dingente 
dell'ufficio, inquisito per gli ot
to chili di cocaina scomparsi 
dal suo ufficio, ha aperto uno 
squarcio nelle indagini avviate 
da oltre due mesi, condotte dal 

-sostituto procuratore Leonar
do Agueci, sulla scomparsa di 

, 8 chili di cocaina dal «caveau». 
•' Secondo gli investigatori i due 

uomini entrari in azione nella 
villa dell'ex dirigente deL tribu
nale erano intenzionati ad uc
cidere. Lacoltcllata-concui lo 

' hanno colpito-alla gola intatti 
ha sfiorato l'arteria giugulare. 
In ospedale, Raimondo San
dro ha raccontato agli investi
gatori di essere riuscito a fuggi
re subito dopo l'aggressione. 
Ha detto di aver raggiunto la 
sua Land Rover e di aver gui
dato, da solo, sanguinante, fi
no alle porte di Acquapenden
te un cestro a più di 60 chilo
metri dalla sua abitazione di 
Sutri.' LI l'incidente frontale 
con un camion che ha fermato 
la fuga dell'uomo. Una fuga in
comprensibile per gli inquiren
ti, che .hanno molò dubbi sul 
racconto .dclPex cancelliere. 
Secondo gli investigatori inve
ce, a bendo della Land Rover 
c'erano" anche gli aggressori 
dell'ex cancelliere, che proba
bilmente volevano portarlo in 
un luogo sicuro per eliminarlo. 
Ma dopo l'incidente lo avreb-

' bero abbandonato sul posto. • 
L'azione dei criminali avrebbe 
preceduto di poche ore l'Inter
vento della- polizia che, .inda-_ 

. gando sugli otto chili di cocai
na scomparsi, era riuscita ad 
individuare la villetta di Sutri 
dove Raimondo Sandro si era 
rifugiato. • • . 

Un indirizzo che l'uomo 
- aveva confidato soltanto a pò-' 

chi intimi. A Sutri si era trasferi
to da solo, lasciando la moglie 
nella sua abitazione 'Ufficiale», 

. nel quartiere Prati, a due passi 
dal tribunale di piazzale.Go
dio. Sulla vicenda in cui ècoin-

• volto il marito la donna preferi
sce non parlare. - • • • 

'' Ieri il gip, su richiesta del pub
blico ministero Agueci, ha di
sposto l'arresto dell'ex cancel-

Chirurgia; 
Condannati 
due medici 
per omicidio 

liere. Le accuse nei suoi con-
' fronti sono di detenzione e 

traffico di sostanze stupefacen-
", ti. violazione di sigilli e sottra

zione di cose sottoposte a se
questro giudiziario. Massimo 
riserbo invece sui nomi degli 
altri due impiegati del tnbuna-
le, una donna e un uomo, 
coinvolti nelle indagini. Gli in
vestigatori temono che possa
no essere nel mirino dell'orga-

• nizzazione criminale che usu-
" fruiva della loro opera all'Inter-
' no del tribunale. Anche se, se-
. condo indiscrezioni, la donna 
' avrebbe una posizione margi

nale nell'inchiesta. 
- Dopo l'esplosione della cocai-
.: na-story a piazzale Godio so-
''• no stati rafforzati i controlli per 

l'accesso all'ufficio corpi di 
- reato. Il funzionario che ora di-
. rigo il servizio respinge i croni

sti. «Per avere informazioni ri-
' - volgetevi ai dirigenti del tribu-
< naie. Qui si respira un'ariaccia 

- dice il cancelliere De Paolis 
-. io appena posso scappo». 

v" Funzionari e avvocati che cir-
•- colano per i corridoi di piazza

le Godio descrivono il «ca
veau» come un porto di mare, 
ma ritengono anche che per 

'• portare via qualcosa senza far-
. sene accorgere bisognerebbe 
- avere forti coperture all'Inter-
; no. «È vero che in quell'ufficio 
, c'è un .gran traffico, di periti, 

avvocati e funzlonan - dice un 
legale in coda allo sportello -, 
ma è tutto registrato, per ac-

' ' qulsire un corpo di reato serve 
. - un'autorizzazione». ---.-
• Fino al 3 novembre scorso l'uf-
- fìcio ò stàio diretto da Ralmon-

', do Sandro. Poi il cancelliere e 
" andato In pensione, un po' 
' presto, a soli 54 anni. Chissà se 
*- il pensionamento precoce e le

gato al traffico di droga di cui e 
. accusato. Allo stesso periodo 

' risale anche il suo trasferimen-
-'to a, Sutri, nella villetta dove 
- l'altra notte 6 stato aggredito. 

Forse l'uomo ha lasciato il suo 
.- lavoro quando ha capito di es-
" sereormai coinvolto in un traf-
' fico più grande di lui. - ; 
. L'indagine prese il via quando 
.. dei finanzieri si recarono nel 
- <aveau» de! tribunale per con-
\_ frontare una partita di cocaina 
• sequestrata con dell'altra dro-
" ga sulla quale le Fiamme Gial

le avevano messo le mani 
. qualche mese pnma. I finan-
• zieri, al posto degli otto chili-di 

coca che cercavano, trovarono 
quattro chili di sostanza appar
tenenti a una partita che sulla 
carta risultava già inviata all'in
ceneritore peresseredistrutta. 

Il caso Fonda 
Antinori 
non ha violato 
la deontologia 

••BOLOGNA. ' Due medici 
sono stati condannati per la 
morte di una ragazza forlivese 
di 25 anni, Stefania Ferro, cui 
avevano praticato una liposu-
zione. Dovranno pagare 125 
milioni di lire a favore dei pa
renti. La pena ad un anno di 
reclusione è stata però sospe
sa. Si tratta di Luigi Bonetti, 
ferrarese di 60 anni residente 
a Piacenza, e Stefano Suga
meli!, di 36 anni residente a 
Marzabotto nel Bolognese, ri
conosciuti colpevoli di omici
dio colposo dal pretore di Bo
logna, Giancarlo Scarpan. La 
ragazza mori il 26 luglio 1990 
dopo alcuni giorni di coma 
dovuti ad una reazione aller
gica all'anestesia. -Secondo 
l'accusa l'ambulatorio non 
aveva strumentazioni adatte 
ad interventi in anestesia ge
nerale e non fu attivata la ria
nimazione cardiocircolatoria. 
II pretore ha disposto il paga
mento di una provvisionale di 
50 milioni ciascuno a favore 
dei genitori della giovane e di 
25 milioni a favore del fratello. 
1 familiari, tuttavia, non aveva
no chiesto soldi: «Mia figlia 
non me la restituirà nessuno -
ha detto la mamma di Stefa
nia Ferro - ho sempre saputo 
che qualcosa non era andata 
bene in quell'intervento. Ste
fania era sana, purtroppo il 
processo non ha specificato 
percosa sia morta». 

• • ROMA. La difesa di Seve
rino Antinori, il ginecologo 
romano accusato di aver vio
lato il segreto professionale 
per aver nvelato che Jane 
Fonda aveva intenzione di 
sottoporsi ad inseminazione 
artificiale. Notizia che poi è 
stata smentita dall'interessa
ta. Il medico ha precisato di 
«essersi limitato a citare il ca
so di un tale, presentatosi te
lefonicamente come colla
boratore di Ted Turner (ma
rito di Jane Fonda), il quale 
avrebbe chiesto un appunta
mento, poi non confermato 
da alcuna richiesta scritta». 
Antinori ha avuto, ieri, -un 
colloquio con il presidente 
dell'ordine dei medici di Ro
ma e provincia, Benito Mele-
dandn, al quale ha racconta
to l'intera vicenda. Melcdan-
dri ha confermato che il gine
cologo non ha violato alcun 
segreto professionale. L'ipo
tesi di una infrazione della 
deontologia era stata avan
zata, nei giorni scorsi, da al
cuni organi di stampa e, indi
rettamente, anche dal presi
dente nazionale dell'ordine 
dei medici, Eolo Parodi che 
avrebbe affermato: «Basta 
con i protagonismi: nessun 
medico può tradire il segreto 
professionale rivelando l'i
dentità dei suoi pazienti». 

Droga in discoteca 
Arrestati a Riccione 
disc-jockey 
e public relation 
• RICCIONE. Il mondo delle discoteche 
della riviera romagnola è di nuovo nel miri
no delle forze dell'ordine. I carabinieri di 
Riccione hanno stroncato un giro di cocaina 
nel quale erano implicati disc-jockey, gesto
ri e addetti alle pubbliche relazioni di diversi 
locali notturni. La rete dei consumatori si 
stendeva fra Bologna, Cervia e Riccione. » 

Il traffico di coca faceva capo a Michele 
Romano, 40 anni, soprannominato «il mila
nese» e , secondo gli inquirenti, collegato ad 
una organizzazione che ha il suo centro 
operativo nel capoluogo lombardo e a sua 
volta in contatto con i narcotrafficanti suda
mericani. Il «milanese» aveva messo piede a 
Riccione sul finire dell'estate scorsa con l'o
bicttivo di prendere il posto dei boss campa
ni, Domenico Esposito e Antonio Petrone, fi
niti in manette qualche tempo prima, che te
nevano le fila del traffico di droga sulla rivie
ra romagnola. ; •. . 

L'operazione dei carabinieri, coordinata 
dal sostituto procuratore di Rimini Paolo 
Gengarelli, ha portato all'arresto di quindici 
persone, al sequestro di mezzo chilo di coca 
«in sassi», cioè ancora da tagliare, di 24 mi
lioni in contanti e di una pistola «Walter 
PPK». 

Droga negli ovuli 
Presi corrieri che 
facevano la spola 
tra Roma e Bogotà 
M ROMA. Avevano organizzato un flusso 
continuo di cocaina con dei corrieri che fa
cevano la spola tra Roma e la Colombia due 
volte a settimana. Secondo i carabinieri del 
reparto operativo, l'organizzazione di traffi
canti legata ad un «cartello» di Bogotà e con 
sede italiana a Ladispoli, sul litorale laziale, 
lavorava sulla rotta Fiumicino-Colombia da 
almeno un anno. Dopo le indagini, la procu
ra della Repubblica di Roma ha emesso 16 
ordini di custodia cautelare e i militari si so
no potuti muovere: sette persone sono state 
arrestate, mente nove sono all'estero. Se
questrati 10 chili di droga e 40mila dollari. 

La «base» di Ladispoli era gestita da una 
coppia argentina, Alberto Guillermo Manna, 
35 anni, e Isabel Monica Ribeiro, 31 anni. 1 
«piazzisti» romani erano Roberta Franciolini, 
31 anni e Lamberto Canini, 64 anni. Presi 
anhe tre corrieri colombiani. Sono José 
Gonzales, 31 anni, Diana Esmeralda Arias, 
23 anni, José Cifuentes', 35 anni. Secondo t 
calcoli dei carabinieri, ogni volta un corriere 
riusciva a portare circa un chilo e mezzo di 
cocaina nascosta negli ovuli inghiottiti. La 
cocaina sequestrata, una volta immessa sul 
mercato, avrebbe probabilmente fruttato un 
miliardo. • , - - • ' - ' - • ' • - l 

La vittima, con la figlia, rientrava a casa in un palazzo vicino alla stazione Termini a Roma-

Ferito con una siringa da due giovani 
(uno sieropositivo) sorpresi a drogarsi 
Lo hanno ferito alla mano con una siringa appena', 
usata. Uno dei due aggressori è sieropositivo. È suc-" 
cesso a Roma. La vittima: un uomo che stava rinca
sando in un palazzo nei pressi della stazióne Termi
ni tenendo per mano la figlioletta. Ha visto due per
sone sulle scale che stavano per iniettarsi una dose 
e ha detto loro, forse in modo brusco, di allontanar
si. 1 due sono stati arrestati. -

DELIA VACCARELLO 

• 1 ROMA. Una siringa usata 
come un'arma da un uomo 
che sapeva di essere sieroposi
tivo. È successo a Roma, tre se
re fa. La vittima: un signore che 
stava rientrando nel suo ap
partamento, ferito ad una ma
no da un tossicodipendente. È 
il primo caso del genere nella 
capitale, dicono le forze del
l'ordine. 

Stava tornando a casa verso 
le nove meno un quarto di 
martedì sera, ora di cena. Stret

ta al suo fianco la figlioletta, 
che teneva per mano. A un 
tratto sulle scale buie del pa
lazzo, nei pressi della stazione 
Termini, ha visto due persone. 
Due uomini accovacciati, in
tenti a iniettarsi con una sirin
ga una dose di eroina. La rea
zione è stata immediata e istin
tiva. L'uomo, forse impaurito 
per la bambina, si è rivolto bru
scamente alle due persone, di
cendo loro di allontanarsi dal 
pianerottolo. Uno dei due lo 

ha aggredito con la siringa ap-
,:'pena usata pungendolo alla , 
. mano sinistra. ' Poi entrambi 

hanno sceso le scale a precipi-
zio tentando la fuga. Uno di lo
ro è stalo, però, bloccato da al-

, tri inquilini, che stavano per 
rincasare nello stabile di via 

. Gioberti 30. Un altro, riuscito a 
raggiungere la strada, è stato -. 
bloccato da una volante di 
passaggio. ,, 

In pochi minuti per i due 
tossicodipendenti, transessua
li, e con precedenti penali, so- s 

* no scattate le manette. Accu-
" sati di lesioni aggravate, Anto-

/ nlo Cesareo, 36 anni, di Cascr-
' ta, e Rosario Spinale, 19 anni, 
• catancse, sono stati portati al . 
commissariato. Subito dopo 
l'arresto, Cesario si ò dichiara- • 

• • to sieropositivo: ha esibito un 
tesserino sanitario rilasciato ' 
dall'ospedale Santo Spinto 

, che attesta .le sue condizioni. 
L'uomo ferito è stato accom

pagnato immediatamente al 
pronto soccorso dell'ospedale 
San Giovanni. • " 

In pochi minuti la vita di 
questo signore intomo ai qua
ranta, forse preso dal panico 
alla vista dei due tossicodipen
denti, è cambiata radicalmen
te. Gli agenti di polizia che si 
sono occupati del caso non ri
cordano di recente altre ag
gressioni con le siringhe, usate 
come armi di offesa. A volte, 
chi le ha tenute in pugno come 
spade, ha tentato una rapina. 
Ma non risulta che prima di 
adesso qualcuno nella capita
le sia arrivato a ferire con una 
siringa appena usata. " .• 

Per la vittima è iniziato un 
periodo buio, d'angoscia, che 
potrebbe durare mesi. Inutile il 
ncovero in ospedale, si 6 fatto 
visitare soltanto al pronto soc
corso. Adesso dovrà attendere 
e fare con frequenza il test per 
l'Aids. Ma è quasi certo che 

prima di alcuni mesi non potrà' 
' avere il primo responso. Dal 

momento dell'eventuale con
tatto con sangue infetto alla 

.. possibilità di verifica del conta-
„ gio esiste la cosiddetta «fine-
''; stra immunitaria». Un periodo 
' in cui il virus, se c'è, resta co-

"' munque nascosto, in incuba
zione. -«-.- —m »n 

L'aggressione costerà all'uo
mo mesi d'incertezza e di pau-

, ra. I due tossicodipendenti si 
' trovavano con tutta probabilità 

ai piani superiori dello stabile 
' che ospita anche una pensio-
-, ne. L'uomo li ha visti e non è 
? riuscito a mantenere la calma, 

insomma, dicono alla polizia, 
«si è alterato». E i due uomini 

, hanno reagito. Usando per la 
prima volta la siringa per ferire. 

. ' Un precedente del genere, di-
• cono al commissariato, ma ri-
; sale a circa due anni (a, è sue-
' cesso a una donna. Ha trovato 
- nella cassetta della posta, tra 

lettere e stampe, una siringa. 

Perugia: Antonio Capponi, privato della patria potestà, ha portato i due bimbi a Roma" 

Un mese fa rapì i figli con la forza 
E due procure giocano a scaricabarile 
La lunga odissea di due bambini, Andrea e Madda
lena, non accenna a finire. Un mese fa sono stati ra
piti per l'ennesima volta dal padre, Antonio Cappo
ni, un ufficiale dell'esercito che è stato privato della 
patria potestà. La madre, Aureliana Dei Commoda, 
che ha i figli in affidamento, non riesce ad ottenere 
giustizia. L'autorità giudiziaria larda ad intervenire 
per un banale bisticcio di competenze territoriali. 

MONICA RICCI-SARCENTINI 

• i ROMA Andrej e Madda
lena. Altri due bambini vittime 
di una incredibile vicenda giu
diziaria. Da più di un mese so
no stati rapiti dal padre, non 
frequentano più la scuola e 
non possono vedere la madre, 
Aureliana Del Commoda, 49 
anni, insegnante, a cui sono 
affidati i figli. L'autorità giudi
ziaria tarda ad intervenire Per-
che? Un banale bisticcio di 
competenze territoriali. Que
sto è soltanto l'ultimo di una 
lunga sequela di episodi di so
praffazione. Al centro della vi
cenda un padre testardo, An
tonio Capponi, un ufficiale del
l'esercito attualmente sospeso 
dal servizio, che ha deciso di 
non piegarsi al volere della 
magistratura, violando regole, 
sentenze e leggi. L'uomo da 
due anni è stalo privato della 
patria potestà per aver ripetu
tamente sottratto alla madre il 
piccolo Andrea di 8 anni. Ma 

lui non si vuole rassegnare e 
cosi questa volta ha preso con 
sii anche la bambina. Madda
lena, di 7 anni. 

I piccoli sono stati portati via 
con la (orza il 18 gennaio scor
so nel pieno centro di Perugia 
e ora vivono a Roma nella casa 
paterna: «l bambini si sono ri
bellati - racconta la madre -
gridavano aiuto, un signore ha 
tentato di fermare mio manto 
ma senza riuscirci. Ilo subito 
denunciato il sequestro ma an
cora non ho riavuto i miei figli». 
I«i madre, disperata ma deci-

' sa, per riaverli sta tentando di 
tutto. Una sorta di pellegrinag
gio fra gli uffici giudiziari di Ro
ma e Penigia: «Mi sento presa 
in giro. Il giudice tutelare eli Ro
ma si è dichiaralo incompe-

. tome territorialmente - rac-
> conia Aureliana Del Commo-

da - e a Perugia è successa la 
. stessa cosa. Ho presentato un 

esposto, oltre che alla procura 

della repubblica, anche al tri
bunale dei minori di Perugia 
ma non ho ottenuto risultati. A , 
me non interessa che mio ma
rito paghi per quello che ci sta 
facendo, l'unica cosa che desi
dero è vivere in pace con i miei • 
figli». Tre giorni fa. dopo un 

' mese, Aureliana Del Commo-
da è riuscita a parlare con i 
bambini al telefono: «Erano 
molto tristi. Maddalena mi ha , 
detto che il padre vuole portar
li in un altro luogo. Dicono che 
gli mancano i compagni di ' 
scuola, le maestre. Mi hanno 
detto che non potevano parla
re troppo perchè il padre li sta
va spiando, che avrebbero vo
luto telefonarmi ma lui glielo • 
ha impedito». > / • 

Il giudice tutelare della Pre
tura di Roma, Magda Brienza, 
si dichiara impossibilitata-a • 
emettere un provvedimento: 
«La signora Del Commoda do
vrebbe rivolgersi al tribunale 
dei minori di Perugia e tare 
una richiesta urgente. Il giudi- ' 
ce tutelare di Perugia si è di
chiaralo incompetente sulla 
base di una sentenza della cor
te di Cassazione, lo non avrei 
nessuna difficolta a mandare ' 
un ufficiale giudiziario se fossi 
delegata dal tribunale dei mi
nori». La procura della repub
blica di Penigia picferisce trin
cerarsi dietro il segreto istrutto
rio. Il tribunale dei minori ha ri- , 
gettato l'istanza di Aureliana 

Del Commoda dichiarandosi 
incompetente * 

Sono circa quattro anni che 
Andrea e Maddalena vivono in 
un clima di precarietà e di non 
voluta notorietà. Ogni movi- • 
mento deve essere controllato -
per paura di un nuovo rapi
mento La città di Perugia è sta
ta tappezzata dal padre con • 
manifesti in cui accusava la ' 
moglie di maltrattamenti, vo
lantini sono stati distribuiti an
che davanti alla loro scuola: . 
•In famiglia Maddalena 0 stata 
viziata - scrive Capponi in un 
volantino - a lei tutto è dovuto. 
È solita-imporsi e picchiare gli 
altri bambini perchè a ciò è ec
citata dalla madre. Andrea vie- ' 
ne trattato come una lemmi- : 
nuccia e questo per esorcizza- " 
re un sesso non gradilo sin dal
la nascila, l-a madre ritiene ' 
che l'omosessuale sia un esse- ' 
re superiore al maschio». A 
questo si aggiungono una , 
montagna di citazioni e quere
le che Antonio Capponi ha •• 
inoltrato contro la moglie, i 
magistrati, gli ufficiali di polizia 
giudiziaria e le assistenti socia
li - , -, -.-.. . . % 

Come si dilende Antonio 
Capponi'' Tranquillo, apparen
temente soddisfatto, nella sua 
casa romana nel quartiere 
Nuovo Salano, lira luon quat
tro enormi lascicoli, le carte , 
della battaglia legale, i volanti- -
ni, i manifesti, gli articoli dei 

giornali: «lo amo i mici figli -
dice - e non li lascerò in mano 

• alla madre. I magistrati posso
no dire quello che vogliono, 
possono emettere sentenze a 

' favore di mia moglie. Ma rima-
, ne il fatto che. lei li maltratta». 
Li ama ma li ha portati via con 
la lorza, è vero che urlavano? 
«Si ma solo perchè la madre li 
ha addestrati a chiamare aiuto 
ogni volta che mi vedono. Ora 
che sono con me stanno be
nissimo. Andrea ha subilo dei 
traumi, soffriva di balbuzie, io 

. l'ho fatto curare». Ma lei pensa 
di tutelare cosi i suoi figli? Met
tendoli alla berlina davanti a 
tutti? Strappandoli agli amici, 
alla scuola, alla loro vita quoti
diana? «Loro con la madre non 

" sono felici e lei non me li face
va vedere. A Perugia non esiste 
la legge, esiste solo l'abuso di 
certi magistrati. E poi vede? 
Questa volta non se li sono ve
nuti a riprendere, forse hanno 
cjpito che ho ragione». ^-. »*> 

Maddalena e Andrea guar
dano la Tv, lo sguardo fisso, il 
padre gli rivolge la parola ma 
loro non rispondono, non vol
tano nemmeno la testa, sullo 
schermo le immagini di un 
cartone animato. «Sono stan
chi-dice il padre-oggi siamo 
andati a giocare a pallone, la 
bambina si trova un po' a disa
gio perché in questo condomi
nio ci sono solo maschietti. M J 
poi le passerà». • . ' ' 

Presentato dall'Alenia un sistema 
di sensori ad infrarossi e telecamere -. 

Il «guardaboschi 
elettronico» 
contro gli incendi 
Arriva il «guardaboschi elettronico»: un sensore e una ; 
telecamera che, scandagliando in continuazione il •. 
terreno tutt'intorno, fanno scattare automaticamente » 
l'allarme in caso d'incendio, anche molto piccolo. Lo ;,; 
installerà - per ora in Sardegna e Liguria, poi in altre > 
sette regioni «a rischio» - l'Alenia, l'azienda Iri finora '•• 
specializzata in tecnologie militari. Un affare da 105/ 
miliardunteramente finanziato dallo Stato. v . . - ; ? • ' 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • PALERMO. «Quest'anno ci ', 
siamo giocati l'Austria», recita
va qualche tempo fa con 
drammatica > efficacia una' 
campagna. pubblicitaria con
tro gli incendi dei boschi. E in . 
effetti ogni anno solo in Italia il . 
fuoco distrugge . milioni - di 
piante di ogni tipo devastando ' 
decine di migliaia di ettari di " 
foreste, di pinete, di macchie, ,' 
di prati: solo nel 1991 -secon
do i dati ancora provvisori del , 
Servizio antincendi boschivi * 
del ministero dell' Interno -, 
quasi mille chilometri quadra- -• 
ti, la metà dei quali In Sarde- ' 
gna e il resto principalmente • 
lungo le coste tirreniche e la 
Puglia. Eppure loscorso anno, ' 
grazie alle abbondanti piogge. ' 
non è stato dei peggiori: nel '. 
'90, »- anno • particolarmente ' 
asciutto, di chilometri quadrati ' 
il fuoco se n'è mangiati duemi
la. E quasi sempre ne sono sta- ' 
ti responsabili gli uomini: nel ' 
1990 - secondo un recente stu
dio dell'lspes - l'origine degli 
incendi boschivi è stata per il '" 
54.1% dolosa, e per il 24.4% •' 
colposa (mozziconi di sigaret- '" 
ta, fuochi per i picnic, falò dì • 
sterpi accesi con incoscien
za'). ' * . - • • • - - -

In futuro, forse, si potrà ri
correre «a una rete integrata a 
livello europeo di satelliti in 
grado di controllare l'intero, • 
continente - azzarda il genera
le Ennio Godeas, direttore del . 
Centro operativo aereo unifi
cato delia Protezione civile,.; 
che lo scorso anno ha effettua- . 
to 366 interventi impiegando ' 
15 tra aerei ed elicotteri - . Ma -
per adesso dobbiamo accon- . 
tentarci di trasmettere i dati a 
voce, col telefono, o al massi- • 
mo servendoci dei fax». Dalla i 
Jantascienza alla preistoria, in
somma. -,. ' -• "" .• ^-, 
• Eppure - assicurano gli • 
esperti - con un'adeguata • 
opera di prevenzione e di con- "• 
trollo sarebbe possibile ridurre 
ì danni alla metà o addirittura . 
al 20%. Magari utilizzando -
suggerisce l'Alenia, l'azienda .' 
elettronica del gruppo Iri-Rn- ' 
meccanica nata poco più di ". 
un anno fa e finora specializ- : 

zata soprattutto nelle tecnolo- ' 
gie militari - una rete di «guar
daboschi elettronici» in grado 
di segnalare in tempo reale, • 
ventiquattr'ore su ventiquattro, 
la minima avvisaglia d'incen- \ 
dio anche nelle zone più re- ; 
mote. Il sistema - presentato : 

ieri alla Fiera del Mediterraneo 

Aids 
Polemica-
su siringhe 
autobloccanti 
M ROMA. È polemica sulle 
siringhe autobloccantl. La pro
posta della Commissione Na
zionale Lotta all'Aids di limita
re la vendita delle sinnghe da 
insulina per favorire le auto
bloccanti e ridurre il rischio 
Aids fa temere risultati cala-
strofici al Coordinamento Ra
dicale AntiproibizionLsta che 
chiede al ministro De Lorenzo 
di non accoglierla: «Le siringhe 
autobloccanti - sostiene il Co
ra - possono essere d'aiuto 
soltanto se vengono libera
mente accettate. Altrimenti i 
tossicodipendenti - continue
ranno ad usare le normali si
ringhe e, non potendole libe
ramente acquistare, le riutilize
ranno, moltiplicando 11 rischio 
di contrarre l'Aids». Immediata 
la replica di De Lorenzo: «Qua
li indicazioni dovrebbe seguire 
il ministero della Sanità? Quel
le di una commissione scienti
fica che agisce in base ad un 
preciso ordine del giorno ap
provato dal Parlamento o quel
le provenienti da un'organiz
zazione politica?». • - • . . -

Intanto - il coordinamento 
delle persone sieropositive e la 
Lega italiana per la lotta contro 
l'Aids denunciano il caso di un 
sieropositivo che deve sotto
porsi a dialisi e continua ad es
sere nfiutato dalla Usi di Lanu-
sei, in provincia di Nuoro, l-a 
Lila chiede l'intervento del mi
nistro della Sanità. 

di Palermo, dove è stata me- ' 
strafa una simulazione di aliar- *. 
me in una zona centrale della , 
Sardegna - si basa su una rete ; 
di sensori a raggi infrarossi ac
coppiati a telecamere, montati '. 
su tom e in grado di controlla-, 
re, ruotando, in continuazione, ' 
il territorio tutt'intorno fino a 1 
un massimo, incondizioni otti- . 
mali, di dicci chilometri. . ,' 

Rilevazioni e immagini do
vrebbero arrivare in continuo * 
sui monitor dei diversi centri," 
operativi locali," di quellTpro- • 
vinciali e di quelli regionali, -
tutti collegati in rete, facendo 
scattare automaticamente l'ai- • 
larme non appena l'eventuale ; 
focolaio raggiunge le dimen- ' 
sioni di sei metri quadri e for- -
nendo - grazie a banche dati 
sulle condizioni climatiche e •• 
meteorologiche, sulla natura e <•' 
il grado di rischio della vegeta- •' 
zione del posto, sulle strade • 
d'accesso e le fonti di riforni
mento d'acqua più vicine -
previsioni sui possibili sviluppi v 
dell'incendio nelle sci ore suc
cessive. ~ ; > - • i -» 

Le prime «maglie» della rete " 
saranno realizzate - assicura 
l'Alenia - entro la prossima : 
estate in Sardegna (30 torri 
d'avvistamento. 10 centri ope- ; 
rativi locali, 4 provinciali, 1 re- '• 
gionalc in grado di coprire, per 
ora, centomila ettari, un sesto 
della superficie boschiva dell'i
sola, e la metà fra tre anni) e in , 
Liguria (22 torri, 13 tra centri -
locali, provinciali e regionale)? 
Poi dovrebbe «ssere la volta . 
delle altre sette regioni «a ri- •; ' 
schio» (Calabria, Sicilia, Pie- < 
monte, Toscana, Puglia, Lom- < 
bardia e Lazio) individuate da -
due apposite leggi approvate 
negli ultimi due anni. Costo -
dell'operazione, - finanziato ; 
dalle stesse leggi, 105 miliardi -
in due anni, 60 del quali solo : 
perSardegna e Liguria. Un otti- • 
mo affare per un'azienda che ! 

ha rischiato di trovarsi compie- • 
tamente spiazzata dalla fine 
del confronto Est-Ovest E che ì* 
deve fare i conti con la possibi- '• 
le concorrenza - ma i dirigenti ")• 
dell'Alenia preferiscono parlo- »• ' 
re di «Integrazione» - di altre " 
aziende, private come la Fisla -1 

Teletron, del gruppo Fiat, che ' 
sta mettendo a punto un siste-( 

ma non molto diverso, o pub- ' 
bliche come la Galileo (Parte
cipazioni statali) e l'Elettroni- ' 
ca (controllata però al 47% 
dall'Alenia tramite la Fmmec-
canica). 

Viterbo 
Morte ragazzo -
Assolti, 
i sanitari 
ìm VITERBO.. I medici dell'o- >• 
spedacle di Viterbo, che accol- ', 
sero e poi fecero trasferire 
Francesco Giustiniani, il ragaz- • ' 
zo morto alla Fine del novem- ', 
bre scorso dopo 15 giorni di 
coma per le conseguenze di ', 
un incidente automobilistico, ': 
•hanno fatto tutto quello che, 
dovevano e potevano fare», È '. 
questa la - conclusione ' alla 
quale sono giunti i periti incari- • 
cali daUa magistratura di tare 
luce sulla tragica vicenda del ; 
ragazzo viterbese e di accerta- ". 
re eventuali -responsabilità. -
Mauro Barnl, Roberto Galzio e -
Assunta de Magistris hanno , 
stabilito che «il decesso del pa- ; 
ziente non è riferibile alla con
dotta dei medici, in quanto i.' 
prodotto da gravissime lesioni *-
al cervello». Nella perizia si af- : 
ferma anche che «GiusUmani 
non si sarebbe salvato nem- ». 
meno se, immediatamente do- > 
pò l'incidente, fosse stato rico- ; 
vcrato in un ospedale apposi
tamente attrezzato». France- ' 
sco, 15 anni, lievemente han- • 
dicappato dalla nascita e affet
to da una forma leggera di -
epilessia, venne travolto da _' 
un'automobile sulla provincia
le tuscanese. Prima di essere ri- • 
covcrato all'ospedale di Pesca- ; 
ra, era stato rifiutato da ben ot- . 
to nosocomi. 


